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TELEVISIONE
di Paolo Balduzzi

Primo piano
A r t e  e  s p e t t a c o l o

Esploratore di luoghi del gusto, ricercatore di
“sapori e saperi”, sociologo del cibo. Davide
Paolini è Il Gastronauta in onda il sabato alle 11
su Radio24 come menu principale. Sfizi e bevan-
de sono La pillola del Gastronauta, dal lunedì al
venerdì alle 11 e 05 e alle 23 e 05, e Il Wine bar
del Gastronauta ogni domenica alle 11 e 15.

I programmi alimentari a base di ricette oggi
spopolano su tutti i media, come una sorta di bu-
limia compulsiva e «il cibo – spiega Paolini – è un
“medium” che fa discutere, che produce ric-
chezza, che influisce pesantemente sui costumi
e sui modi d’essere, condiziona la quotidianità e
i comportamenti». Il merito de Il Gastronauta è
di approfondire temi legati all’alimentazione e al
cibo attraverso un abile mosaico di voci, alter-
nando esperti del settore, produttori e semplici
radioascoltatori che intervengono nel program-

ma con uno spazio adeguato per esprimere il lo-
ro pensiero.

Il conduttore, Davide Paolini, nasce come au-
tore della rubrica A me mi piace dell’inserto do-
menicale de Il sole 24 ore, e possiede la rara ca-
pacità di non mettersi al centro dell’attenzione e
di “cucinare” il programma mettendo in rilievo
gli interventi che risultano piacevoli e gustosi.
Come una antica ricetta preparata con il sapien-
te crogiolo di sapori diversi.

Il gastronauta

Questo sono io

di Aurelio Molè

Gigi D’Alessio ha fatto il
pieno di ascolti con Que-
sto sono io, andato in onda
su Raiuno il 4 e l’11 mar-
zo. Come recita il titolo, è

stato uno show tutto cuci-
to addosso all’artista e ai
suoi fan. D’Alessio tra
duetti, esibizioni e gag
con gli ospiti, ha ripercor-

so la sua storia artistica,
con il chiaro intento di
sdoganarsi dal cliché dello
scugnizzo del bel canto
che lo accompagna dal-
l’inizio della carriera. 
Bisogna però distinguere
tra il gusto musicale di
ciascuno e la trasposizione
televisiva delle proprie
doti. Fiorello, Morandi e
Celentano, hanno fatto dei
loro one man show eventi
irripetibili: possono piace-
re o meno, ma è indubbia
la complessità e la ric-
chezza di un’espressione
del loro talento,  moltepli-
ce e in grado di intrattene-
re, divertire, far riflettere. 
Non lo si può dire di
D’Alessio: il suo show
non ha proposto novità ri-
spetto ad altri spettacoli

mediocri. È vero che l’ab-
bondanza di musica lo ha
distinto in maniera positi-
va, ma è stata l’unica ga-
ranzia per tenere incollati
allo schermo solo i fan di
D’Alessio; tutto il resto è
stato di una banalità che
ha annoiato da subito. Ce
ne siamo accorti quando,
assieme alla cantante Noe-
mi, si è cercato di far rivi-
vere la splendida Cumm’è
di Roberto Murolo e Mia
Martini. Dispiace, ma
l’originale era un’altra co-
sa.
Gigi D’Alessio sa cantare,
certo; ma la tv l’accendo-
no anche coloro che non
vanno ai suoi concerti, e
se non c’è altro di interes-
sante il senso di tutta
l’operazione viene meno.
La stampa e la critica si
sono rivolti a lui in modo
eccessivo e forse crudele,
ma è oggettivo il fatto che
D’Alessio è un personag-
gio che fa discutere. 
Da una parte i tanti fan
qualcosa vorranno pur di-
re, dall’altra si nota una ri-
cerca artistica che richie-
derebbe qualche sforzo in
più, meglio ancora se ac-
compagnata da una coe-
renza dentro e fuori le sce-
ne che non sta a noi giudi-
care, ma diventa un’esi-
genza se è lo stesso can-
tante a proporsi sempre, in
modo più o meno spudo-
rato, come la persona buo-
na, semplice, l’amico di
cui puoi sempre fidarti.
D’altronde, è proprio que-
sta, da sempre, la sua for-
za. Non è stato certo que-
sto show a rispondere alle
nostre domande.
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GIGI D’ALESSIO E LUCIO DALLA

DAVIDE PAOLINI




